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Primo ciak per il film su Chiodi e la Marinelli

 PESCARA Il primo ciak è stato già battuto, davanti alla sede pescarese della Regione Abruzo. Titolo del
film: «Una camera per due». Regista e produttore: Gianni Volpe, protagonista maschile Flavio Barattucci,
vincitore del titolo di Più bello d'Italia, nei panni del governatore Gianni Chiodi. Sul set anche Carmine
Fummo, ex tronista di Uomini e Donne (il popolare programma di Maria De Filippi su Canale 5) che
interpretrà la figura del magistrato inquirente. Inutile aggiungere altro per capire di cosa si tratta. La
vicenda che ha coinvolto Chiodi e la consigliera regionale di parità, Letizia Marinelli (nella foto), diventa
un film-inchiesta che sarà girato tra l'Abruzzo e la Capitale, dove è prevista anche la presenza sul set di
Maurizio Sorge, ex responsabile operativo dell'agenzia di Fabrizio Corona, tanto per capire dove si va a
parare.
 A confermare tutto è proprio Letizia Marinelli, che informa di essere stata contattata personalmente dalla
produzione: «Venerdì scorso ho incontrato Gianni Volpe, che aveva chiesto di vedermi. Mi ha parlato di
questo film-inchiesta nel quale io avrei dovuto avere una parte, uno spazio di tre minuti nel quale avrei
avuto la possibilità di raccontare la mia versione dei fatti. Ho detto che non avevo niente in contrario se si
fosse trattato di una operazione-verità, ma ho posto una condizione: conoscere il testo della sceneggiatura e
il soggetto del film, che avrei visionato assieme al mio avvocato prima di prendere una decisione».
 E come è andata a finire? «Volpe è andato via, ha detto che gli avevo fatto un'ottima impressione e che ne
avrebbe parlato con la produzione. Dopo si è fatto vivo con una mail in cui spiegava che non era in grado
di garantire ciò che io avevo chiesto, e a quel punto la mia partecipazione è saltata. Naturalmente ho
avvertito la produzione di essere pronta a tutelare la mia immagine con i mezzi legali a disposizione, nel
caso in cui il film dovesse avere dei contenuti lesivi per me e la mia famiglia».

www.filtabruzzo.it ~ cgil@filtabruzzo.it


